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Report Cciaa
Il 30% delle realtà fa
investimenti contenuti
La spesa media
è di 11.800 euro
per dipendente
Industria al top,
commercio in coda

di Margherita Montanari

I l 2022 si presentava come
l’anno dei «se», delle incognite
legate al caro energia, alla
delicata situazione

geopolitica, ai prezzi schizzati alle
stelle. È diventato l’anno dei «ma».
Nonostante condizioni che hanno
svantaggiato le imprese, soprattutto
nel secondo semestre, export e
fatturati delle imprese hanno
raggiunto soglie altissime. C’è però
u n’eccezione, che rappresenta un
campanello d’allarme. Gli
investimenti sono rimasti stabili
(+0,5%). Mediamente un’i m p re s a
trentina nel 2022 ha investito 11.855
euro per addetto, di cui 10.112 per
investimenti fissi e 1.743 per
investimenti immateriali. Senza
contare che quasi una realtà su
cinque – per la maggior parte con
fatturato intorno ai 150 mila euro –
ha rinunciato a impiegare denaro
per crescere. Il dato più
emblematico che segnala l’Uff icio
Studi della Camera di commercio
di Trento, nell’ultimo report
congiunturale realizzato sul tema, è
che il 18,1% delle imprese sentite
(170 su 995) non ha effettuato alcun
investimento nell’arco di un anno.
Se poi si considera che un altro
16,9% ha fatto investimenti inferiori
ai mille euro per addetto, significa
che le realtà che stanziano
pochissimo sono più del 30%. Fatte
salve le imprese con più di 50
addetti, che continuano a mettere
risorse per crescere, o quelle
piccolissime, fino a 10 addetti, nella

fascia delle medie imprese si
concentrano le maggiori criticità: in
questo gruppo gli investimenti
calano del 13,7%.

I settori che investono
Si investe di più nel manifatturiero
– dove si sforano i 20 mila euro ad
addetto – nel commercio
all’ingrosso e nei trasporti. Ma al
tempo stesso l’industria è uno dei
settori in cui si osservano variazioni
negative dal 2021 al 2022 (-3,7%). I
trasporti, invece, registrano una
crescita del 35,9% delle risorse
stanziate. Una dinamica positiva ha
interessato anche il commercio
all’ingrosso (+21,7%). In frenata,
invece, settori come i servizi alle
imprese (-8,5%) e il commercio al
dettaglio (-6,8%). A livello settoriale,
si va dai 18.815 euro del
manifatturiero ai 6.096 euro per
addetto del commercio al dettaglio.
Ma c’è anche un fattore
dimensionale che incide sulla
propensione a investire: nel 2022 le
imprese con più di 50 addetti
hanno investito mediamente 11.258
euro, mentre quelle con 11-50
addetti hanno raggiunto i 13.269
euro. Un dato che però cala del
13,7% rispetto al 2021.

Zero investimenti
Nel tessuto d’impresa trentino c’è
anche chi proprio di risorse per
crescere non ne ha previste. Si
tratta del 18,1% delle aziende. Una
quota in crescita, visto che nel 2021
arrivava al 16,7%. Queste sono le
realtà che non hanno investito
risorse sull’innovazione, su beni
materiali, nemmeno sulla
formazione, sulla digitalizzazione o
sulla svolta sostenibile. Se poi si
considera che un altro 16,9% ha
fatto investimenti inferiori ai mille
euro per addetto, significa che le
realtà che investono poco o niente
sono più del 30%. «La sostanziale
stabilità degli investimenti, invece
dell’atteso aumento, da parte
dell’imprenditoria trentina –
commenta Giovanni Bort,
presidente della Camera di
Commercio di Trento – s o r p re n d e
e preoccupa. È evidente che
l’escalation della guerra tra Russia e

Ucraina, con la conseguente
impennata straordinaria dei prezzi
dei beni energetici e di alcune
materie prime essenziali, aggravata
dall’accendersi delle terribili
tensioni in Medioriente, può aver
determinato un ripensamento nelle
strategie di investimento delle
imprese. La crescita dell’i n c e r te z z a
e l’impennata di alcune voci di
costo possono, infatti, aver agito
come deterrente rispetto a
programmi di investimento

prestabiliti, suggerendo di
procedere con maggiore prudenza».

Gli indirizzi
Ogni impresa mette in conto
investimenti fissi e investimenti
immateriali. Nel primo gruppo
rientra l’acquisto di impianti,
macchine ed attrezzature per la
produzione, di terreni, di mezzi di
trasporto, mobili e macchine per
ufficio o la costruzione di
fabbricati. Nel 2022 sono confluiti

nella sostituzione o introduzione di
nuove tecnologie mediamente
5.067 euro per addetto, a fronte dei
5.146 del 2021 (-1,5%). In
diminuzione anche gli interventi
legati all’edilizia, con 2.578 euro per
addetto nel 2022 rispetto ai 2.739
nel 2021 (-5,9%). Per i mezzi di
trasporto si sono raggiunti invece i
1.495 euro per addetto (+17,6%), e si
evidenzia per un impegno più
consistente nel settore dei trasporti.
In generale, la maggior parte delle
risorse sono state orientate a
cambiare macchinari vecchi o
guasti. Molti meno gli interventi per
allargare la capacità produttiva. E
poi sempre più realtà si sono mosse
nell’ultimo biennio per risparmiare
energia. Una risposta alla crisi
energetica che ha portato un
aggravio di costi per il tessuto
d’impresa. L’andamento del
mercato ha quindi fatto da driver
verso una gestione più efficiente
delle risorse. Un’impresa su cinque
ha investito perché aiutata dalle
agevolazioni provinciali (21,6%). Il
credito di imposta per investimenti
in ricerca e sviluppo ha invece
influito più marginalmente (10,3%).

Formazione
Per quanto riguarda gli investimenti
immateriali, la media è di 1.743
euro ad addetto. Le trasformazioni
in atto nel mondo del lavoro, tra
digitalizzazione ed esigenze di
conversione green, spingono gli
investimenti delle imprese in
formazione del personale, anche se
restano appena il 4,3% del totale. A
fronte di una sostanziale stabilità
degli investimenti, quelli
immateriali finalizzati alla
costruzione di competenze sono
cresciuti a doppia cifra (+13,3%),
seguiti da uno slancio alle
operazioni di marketing (+12,3%) e
alla ricerca e sviluppo (+8,1%). È
l’industria il settore che fagocita più
risorse su ricerca e sviluppo, con
661 euro per dipendente. Il
manifatturiero, però, punta ancora
solo 62 euro (nel 2021 erano 55) per
dipendente in formazione, mentre
il settore delle costruzioni ne
investe 150.
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Investimento per addetto
Per settore d’attività in euro

COSTRUZIONI

MANIFATTURIERE

COMMERCIO INGROSSO

COMMERCIO DETTAGLIO

TRASPORTI

SERVIZI ALLE IMPRESE

WithubFonte: Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento

2021 2022

19.532

18.815

8.642

9.175

11.072

9.480

8.835

6.664

12.731

9.369

6.096

13.470

Domani sciopero di 8 ore
stop dei dipendenti del privato
Dopo la protesta dei lavoratori e
delle lavoratrici dei settori pubblici
e dei servizi essenziali, nella
giornata di domani toccherà ai
dipendenti del settore privato
scendere in piazza per chiedere
misure efficaci in contrasto
all’emergenza salariale. Dai
collaboratori del settore agricolo a
quelli del manifatturiero, fino al
terziario. Cgil e Uil hanno indetto
uno sciopero di otto ore, con
astensione per l’intero turno di
l avo ro.
Il corteo partirà da via Verdi a
Trento alle 9.30. Passando per via
Rosmini, via Travai e via Santa
Croce, raggiungerà il commissariato
del governo, in corso Tre Novembre,
proprio come venerdì scorso hanno
fatto centinaia di addetti della
pubblica amministrazione, della
sanità, di scuola e università e di
servizi essenziali. La
manifestazione si concluderà con
l’intervento del segretario nazionale
della Uiltucs Paolo Andreani.
Al centro della protesta l’e m e rge n z a
salariale che in Italia e in Trentino
sta rendendo molto complicata la
vita dei lavoratori dipendenti e dei

pensionati che da due anni
subiscono l’au m e n to
dell’inflazione. Nell’ultimo triennio
i prezzi sono cresciuti del 15%,
pesando soprattutto sui redditi fissi
medio bassi. I lavoratori hanno
perso così due mensilità in un anno.
A peggiorare il quadro anche il
mancato rinnovo dei contratti. Tra
le cause della protesta, anche la
precarietà del lavoro, che tocca
soprattutto i giovani lavoratori e
lavoratrici. «Anche su questo invece
che andare avanti si è tornati
indietro con il ripristino dei voucher
e i minori vincoli per i contratti a
termine», scrivono Cgil e Uil del
Trentino nella nota in cui
annunciano la mobilitazione. Alla
base dello sciopero anche i
contenuti della manovra di governo,
su cui i sindacati sono
particolarmente critici, in
particolare in tema pensioni,
riforma fiscale e spesa su sanità
pubblica, scuola, non
autosufficienza. Per agevolare la
partecipazione si stanno
organizzando pullman in partanza
da diverse zone del Trentino.
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Un ’azienda su cinque non investe
Imprese trentine, investimenti stabili nel 2022. Formazione, crescono le risorse

Fondazione Caritro e Pensplan
Centrum, dopo i laboratori
sull’Abc dell’economia rivolti alle
famiglie, hanno studiato una
nuova iniziativa, rivolta a studenti
universitari, per spiegare
attraverso il mondo di Harry
Potter la finanza e la previdenza.
Giocando si impara. Così nasce
«The Risk ecape», una vera e
propria escape room allestita oggi
alla Bookique di Trento. I
partecipanti dovranno risolvere
enigmi e sfide che si ispirano al
settore finanziario e previdenziale
per riassemblare la leggendaria
«Pietra Previdenziale», un
incantesimo di protezione
previdenziale. Ragazze e ragazzi,
in squadra, dovranno destreggiarsi
tra incantesimi e investimenti per
assicurare un futuro prospero al
goblin Mr Prick, ed ex funzionario
della banca di Gringott. L’i n i z i a t iva
si svolge dalle 14 alle 18:30, è
gratuita, su prenotazione. Durante
il pomeriggio si alterneranno i
talk, aperti a tutti, su tre diversi
temi legati a questioni
economiche e finanziarie.
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Caritro e Pensplan,
imparare la finanza
con Harry Potter

Novità alla Cittadella Poli
Aperta la filiale Sparkasse

Sparkasse ha aperto una nuova
filiale a Trento, negli spazi della
appena inaugurata Cittadella
Poli di via Brennero. La nuova
vetrina della Cassa di Risparmio
di Bolzano, aperta ieri
pomeriggio, va a sostituirsi alla
filiale di Trento nord, vicina

all’Eurobrico. Nel capoluogo, la
banca altoatesina conta tre
sportelli, ma la sua attività si
ramifica anche in altre zone del
Trentino, da Rovereto alla
Valsugana al Garda fino ai
confini con l’Alto Adige.
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